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Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’Interrogazione ai sensi dell’Art,124 del

Regolamento interno del Consiglio Regionale della Campania, avente ad oggetto <AlIargamento

dell’ambito di competenze di Campania Ambiente e Servizi ai sensi della Legge Regionale N.

1/2012», a firma del sottoscritto.
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il Consigliere

Avv. Gianpiero Zinzi

Consiglio Regionale della Campania



Afli ViTA’ ISPRUIVA

REG. GEN. N.

Prot. N.20& del 09-06-2017.

Al Vice Presidente deNa Giunta Regionale
defla Campania con delega ail’Ambiente
Av,.’. Fulvio Bonavitocola

Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio
Regionale della Campania a firma del Consigliere Regionale Aw. Gianpiero ZINZI, avente ad
oggetto «Allargamento dell’ambito di competenze dl Campania Ambiente e Servizi ai sensi della
Legge Regionale N. 1/2012 ».

PREMESSO CHE

l’Art. 22 della Legge Regionale N.1 del 27 Gennaio 2012 fc.d, FINANZIARIA REGIONALE 2012)
istituisce la Società di scopo per azioni, denominata Campania Ambiente e Servizi S.p.A.;

RILEVATO CHE

il comma i del medesimo Articolo definisce la mission aziendale nello cc...svalgimento di funzioni
in materia ambientale e di prevenzione, nonché di manutenzione del patrimonio immobiliare della
Regione, degli enti regionali e del Servizio 5anitario Regionale nonché in matEria di servizi
strumentali degli enti predetti», e ne fissa il capitale sociale in euro 500.000,00=;

l’Art. 4 dello Statuto della Società chiarisce nel dettaglio che le attività che costituiscono l’oggetto
sociale afferiscono non solo il settore ambientale (pulizia, disinfezione e disinfestazione, bonifica e
ripristino ambientale), ma anche a quello della manutenzione ordinaria e straordinaria del
patrimonio immobiliare dell’Ente Regione, delle A.5.L nonché di tutti gli Organismi partecipati o
finanziati dalla Regione stessa;

ATTESO CHE

a distanza di più di cinque anni dall’istituzione, la Società in premessa risulta essere stata
destinataria solo di due incarichi e, espressamente:

i. rimozione dei rifiuti, selezione, imballaggio in big bog e conferimento ai Centri di trattamento
(Progetto APQ);

2. rimozione di rifiuti e detriti dal sistema idraulico afferente ai “Regi Lagni” ed il monitoraggio
continuo degli stes5i corsi d’acqua;

ATTESO, ALTRESI’ CHE

Cojt3o Reg1a,a)e

ambedue afferiscono Il settore ambientale e sono in via di completamento;



PRESO ATtO CHE

in mancanza di nuovi incarichi, la disponibilità di cassa - già oggi inesistente poiché le uniche
entrate sono quelle dovute al pagamento degli Stati di Avanzamento Lavori relativi ai due predetti
- si azzererebbe in maniera rapidissima e costringerebbe gli Amministratori a dichiarare fallimento;

i 391 dipendenti sono contrattualizzati come operatori multiservizio” - non secondo il contratto di
Federambiente - e, pertanto, rischierebbero di essere impiegati in settori quali la guardiania e la
pulizia negli Immobili regionali, generalmente appaltati a Ditte private, troppo spesso con lo
strumento della somministrazione;

CONSIDERATO CHE

l’Art, 3 della l.R, N. 38 del 23 dicembre 2017 ha disposto la fusione di C.A.S. con 5MA Campania,
altra Società pubblica Regionale;

con DGR N. 49 del 30gennaio 2017, la Giunta ha di fatto preso atto dell’impossibilità di arrivare a
detta fusione in tempi rapidi, in ragione della mancanza di alcuni requisiti anche di tipo contabile
da parte delle due Società, demandando all’ufficio di Vigilanza sulle Partecipate gli adempimentl
necessari per la creazione di un team di esperti che risolva tali mancanze, rendendo possibile il
pieno compimento di quanto disposto dalla legge.

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE

Nonostante la Giunta Regionale abbia, nella stessa DGR, incaricato la Direzione Generale
Ambiente ed Ecosistema di individuare le risorse per l’affidamento a professionisti esterni, i tempi
per la prevista fusione potrebbero allungarsi cosi tanto, da sovrapporsi a quelli del presumibile
fallimento di C.A.S. 5.p.A., in mancanza dl nuovi incarichi.

TUTTO Cb’ RAPPRESENTATO

il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale al fine di:

Dare, in tempi rapidi, pieno compimento alVart. 9 della L.R. N. 38/2017 e, nelle more, obbligare
tutti gli Enti Regionali a valutare la convenienza dei servizi offerti da C.A.S. preventivamente alla
sottoscrizione di qualsiasi bando o gara d’appalto per li reperimento dl personale per le
mansioni contenute nella legge N. 1/2012.

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno.
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